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ART.1 PREMESSE E FINALITÀ   

1. Il presente Regolamento de2a le norme per la cos3tuzione e il funzionamento del Consiglio 

Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi.   

2. Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi (CCRR) è is3tuito con l’obie9vo di educare 

i ragazzi e le ragazze a una ci2adinanza a9va e consapevole e a maturare il senso di 

appartenenza al proprio paese come protagonis3 a9vi e proposi3vi e a2en3 interlocutori 

del Consiglio Comunale della Ci2à.  

3. Il CCRR è un reale luogo di riflessione, di scambio e di proposta, mediante il quale i ragazzi e 

le ragazze possono approfondire il funzionamento della macchina amministra3va e 

sensibilizzare sui temi e sulle problema3che del mondo giovanile gli amministratori comunali, 

i quali si impegnano ad ascoltare i loro pun3 di vista e le loro richieste.  

  

   ART.2 COMPOSIZIONE E MODALITÀ DI ELEZIONE   

1. Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi è cos3tuito da diciasse2e Consiglieri.  

2. Possono essere ele9 Consiglieri del CCRR i rappresentan3 delle classi prime, seconde e terze 

delle Scuole secondarie di I grado sia statali sia paritarie, purché residen3 nel Comune di 

Carate Brianza. Il numero di ele9 per ciascun plesso sarà definito in modo proporzionale al 

numero di studen3 residen3 iscri9. 

3. Cos3tuiscono il corpo ele2orale tu9 i rappresentan3 delle sudde2e classi dei vari Is3tu3 

scolas3ci presen3 sul territorio ci2adino, salvo modalità decisa dal singolo is3tuto ove non 

sia prevista la figura del rappresentante di classe, purché residen3 nel Comune di Carate 

Brianza.  

4. Le elezioni si svolgono secondo i seguen3 tempi e modalità:   

a in ogni plesso scolas3co interessato alle elezioni è convocata un’assemblea nella quale 

è coinvolto il corpo ele2orale, coadiuvato da uno o più referen3 del corpo docente; 



 

 

in tale occasione sono ufficializzate le candidature dei rappresentan3 delle singole 

classi interessa3 a partecipare all’elezione;   

b ogni candidato può presentare temi o inizia3ve che saranno poi so2oposte al CCRR 

nel momento in cui si insedierà;  

c le elezioni si svolgeranno indica3vamente nel mese di o2obre, in un unico giorno, in 

orario scolas3co; 

d gli ele2ori potranno esprimere fino a due preferenze di sesso differente, apponendo 

una croce2a a fianco del nomina3vo prescelto. 

5. Sono ele9 Consiglieri del CCRR i diciasse2e più vota3 risultan3 dal computo delle preferenze, 

previa ripar3zione proporzionale tra gli is3tu3. Il meccanismo di elezione dei Consiglieri 

garan3sce la parità di genere (risulteranno ele9 i più vota3 tra i maschi e in egual numero le 

più votate tra le femmine); 

In caso di parità si considera ele2o il candidato più anziano al momento dell’elezione. 

    

 ART.3 DURATA E SURROGHE   

1. Gli ele9 al Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi restano in carica per un anno.  

2. Decade automa3camente dalla carica di Consigliere, con conseguente surroga, chi durante il 

mandato, anche alterna3vamente:  

a. si trasferisca presso altro is3tuto scolas3co non partecipante al CCRR;  

b. sia so2oposto a provvedimento disciplinare di interdizione ad a9vità extracurricolari 

ad opera dei competen3 organi scolas3ci;  

c. decida autonomamente di dime2ersi dall’incarico in ogni momento e con effe2o 

immediato, mediante comunicazione scri2a.  



 

 

3. Subentra in surrogazione il primo candidato non ele2o in ordine di preferenze nell’Is3tuto di 

appartenenza.   

     

   ART. 4 COMPETENZE E FUNZIONAMENTO  

1. Il CCRR svolge le proprie funzioni in modo libero e autonomo, in base al presente regolamento, 

e può deliberare in via consul3va, nelle seguen3 materie:   

a. Scuola; 

b. Poli3ca ambientale;  

c. Sport, movimento e salute;  

d. Solidarietà e Servizi sociali;   

e. Rispe2o del proprio patrimonio ar3s3co e culturale.   

Il CCRR può altresì proporre e deliberare in autonomia un semplice proge2o/a9vità che sia di 

interesse del CCRR e rela3vo alle materie sulle quali i Consiglieri possano esprimersi secondo il 

Regolamento, sulla base di una cifra modesta preven3vamente des3nata dall’Amministrazione 

comunale a tale scopo.      

2. Per un maggior coordinamento ogni Is3tuto scolas3co individua una persona di riferimento che 

facili3 l'organizzazione tra gli ele9 e suppor3 il coinvolgimento degli alunni. Questa figura si 

interfaccerà con un rappresentante dell’amministrazione che coordinerà anche i lavori del CCRR. 

3. L’ordine del giorno del CCRR viene proposto dal Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi, ferma 

restando la facoltà di ogni consigliere di proporre mozioni o interrogazioni su argomen3 

specifici.  

4. L’Amministrazione comunale può evidenziare tema3che da so2oporre al CCRR in modo da avere 

un parere condiviso e spun3 per inizia3ve legate ai temi specifici.   



 

 

5. Il CCRR può chiedere al Sindaco o al Presidente del Consiglio Comunale di porre all’ordine del 

giorno del Consiglio Comunale della ci2à un preciso argomento, per la rela3va discussione ed 

eventuale deliberazione; il Sindaco verifica sia la competenza dell’organo deliberante che 

l’opportunità del provvedimento da ado2are.  

6. L’Amministrazione Comunale inserirà il punto nel primo Consiglio Comunale u3le, provvederà in 

seguito a formulare risposta scri2a circa il problema o l’istanza espressi ed illustrare le modalità 

che si intendono seguire per le eventuali rela3ve soluzioni.   

7. Il CCRR può decidere di coinvolgere anche le classi quarta e quinta delle scuole primarie su 

argomen3 di loro interesse o per sensibilizzarli all’esperienza; le modalità verranno definite di 

volta in volta con la supervisione dei rappresentan3 del corpo docente individua3 a tale scopo.  

8. Il CCRR si riunisce qua2ro volte nell’arco dell’anno scolas3co, su inizia3va del Sindaco delle 

Ragazze e dei Ragazzi, in orario scolas3co, salvo diversa indicazione da parte del medesimo 

Sindaco. 

9. La sede del CCRR è l'aula del Consiglio Comunale della ci2à.  

10. Il CCRR è validamente cos3tuito con la presenza di almeno nove Consiglieri e delibera a 

maggioranza dei presen3. 

  

 ART. 5 IL SINDACO DELLE RAGAZZE E DEI RAGAZZI    

1. Il Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi è ele2o dal CCRR tra i suoi componen3 nella seduta di 

insediamento; l’elezione avviene a maggioranza assoluta in forma segreta e, in caso non si 

raggiunga tale maggioranza, si procederà al ballo2aggio tra i due candida3 con il maggior 

numero di preferenze nella prima votazione. In caso di ulteriore pareggio è ele2o il candidato 

più anziano. 

2. Per garan3re alternanza tra gli Is3tu3 dovrà essere ele2o un Sindaco iscri2o a Is3tuto diverso 

rispe2o a quello del mandato precedente. 



 

 

3. A seguito dell’elezione del Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi si procederà all’elezione del 

Vicesindaco delle Ragazze e dei Ragazzi, con modalità analoghe a quanto espresso 

nell’ar3colo precedente, purché sia uno studente appartenente a un Is3tuto diverso da 

quello del Sindaco. 

4. Il Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi ha il compito di:  

a. convocare, presiedere e disciplinare le sedute del CCRR; 

b. rappresentare il CCRR nella comunità ci2adina, partecipando e intervenendo alle 

cerimonie e alle manifestazioni di interesse per le Ragazze e i Ragazzi.  

 

ART.6 PUBBLICITÀ E TRASPARENZA  

1. Le sedute del CCRR sono pubbliche.   

2. Ai lavori del Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi sarà data la massima pubblicità, 

d’intesa con i Dirigen3 Scolas3ci.   

3. In ciascuna seduta sarà nominato un Segretario, scelto dal Sindaco delle Ragazze e dei Ragazzi 

in carica, che redigerà il verbale della seduta stessa. il verbale sarà stru2urato in modo 

semplice, sulla base di un modello guida fornito dall’Amministrazione comunale. 

4. All’interno dei singoli Is3tu3 scolas3ci partecipan3 al Consiglio Comunale delle Ragazze e dei 

Ragazzi saranno affisse e rese note, anche in modalità ele2ronica, le convocazioni e i verbali 

dello stesso.  

 

ART. 7 MODIFICHE DEL REGOLAMENTO   

1. Il Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi può proporre modifiche del presente 

regolamento al Consiglio Comunale della Ci2à.  

 

 


